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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: por 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.5 
»« per un trimestre L.B. — Un numere 
aent. 5 — Axretrato sent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati gl fn- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I mancneritti non 
el rostitufscono, si racspineono ie lettere 
ad i pieghi non affrancati, 

Anno V. N. 226 
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“O ASSO, O SEI?,, 3 "pi 

- | 
Ma sì! è proprio il enso di parlar: 

chiare: che almeno quando i mali si. 

saran rovesciati sulla società e avrani 

messo tutto in iscempiglio, quei... tre; 
volte buoni, che ora si stan lì colle mani ; 
in mano, nor abbiano a venirci avanti : 

esterrefatti, tremanti, e ci abbiano a rim- | 

VITI 

  

proverare: misericordia! ma perchè non: 
avvertirci, perchè non lscuoterci a tempo? 

Ebb:n:, signori. belli: aopunto siam 

qui a avvertirvi e a scuotervi a iemoo. 

E dunque, diciamocelo chiara: 0 asse, 0 sei? 
— E vuo! dire? 
— Vuol dire... Ecco che vuol dire:. 

Vediamo coi nestri occhi che le cose 

intorno a noi van male: sì, van male. 

Da alcuni anni sepratutte, anche nel 

popolo si sono ivfiltrate delle massime 
proprio fatte apposta per portar la rovina; 

e vediamo !o spirito che segus ora nella 
società; i disordini che avvengono, e il 
peggio di che si è minacciati, non ve- 
deno o non badano. Ma chi ha dus dita 
di testa sul busto, non può non restar 
impensierito. i 

— Di chi la colpa? 

Secondo me una gran parte di colpa 
la ba il governo. Nelle Università, negli 
iscituti, nelle scuole, dappertutto dove ha 
ingerenza, il governo paga, e profuma. ; 
tamente, professori, e rettori, e maestri, 

che insegnano... Sapete che cosa insegna 
l’ottanta per cento di quella gente lì? 

forse che bisogna procurar il timor di 
Die, e difender la religione, e tener nel 
dovuto conto i ministri della Chiesa? 
insegna forse che senza religione neanche 
lo Stato non si può sostenere e si diventa 
bestie? Questo insegna ? Sì, proprio! 

L’ottanta per cento di quei signori lì, 

perchè cresciuti senza religione, perchè 

senza timor di D'o lora, insegna anzi che 
si può far senza religione, senza timor 
di Dio; che non occorre badar nè al 
Papa, nè a vescovi, nè a ancerdoti; che 
si può far a maug di penssr al psradiso, 
o aver paura dell’ inferno. Queste ed altre 

SERIE IZ e ORO FIA IONI AI ASD IP gi er Pte 
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Monno freant and: 

Un giudizio di Emilio Ollivier 
SU 8. S. PIO X. 

  

NEPAL ITER MOT 0 VIa III 

Parigi, 3. — Emilio Ollivier, che si il dì i 
: Minerva, avesse rifiutato il posto di «Gran | trova in questo momento a Roma, dove 

ha avuto un colloquio con Pio X, è stato | 
intervistato dal corrispondente del Temps | 
ed ha fatte ls seguenti testuali dichiara- 
zioni : 

«Il governo rifletta bene prima di im- 
pegnarsi temerariamente in un conflitto 

i con va tale pontefice. Sarà ua uomo di 
‘ poche parole e di atti risoluti. Nel suo 
psrsisre non vi è nessuna idea di ag- 
gressione, nè contre la Francia nè contro 
la repubblica, Sacondo me si tratta di un 
Papa nè repubblicano cè monarchirs : è 

| Papa, ed appunto perchè unicamente Papa 
s'opporrà ivflessibilmente a qualunque 
impresa che colpisca i diritti dei pasigre 
del mondo cattolico. Sarà sempre bene- 
volo nei casi dubbi, ma inflsssibile quando 
la sua coscienza sarà impegnata. E sopra- 
tutte il governo non creda di farlo in- 
dietreggiare colla minaccia. Egli è di 
quella razza di valorosi cha non si la- 
sciavo intimidire ». 
  

I titoli dei principi reali 
Il primo principe di Udine 

  

Roma, 5. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
‘ blica: Il re con decreto 22 settembre sus- 
seguito da lettera patente in data 29 set- 
tembre, si è degnato concedere ai figli 
del principe reale Emanuela di Savoia 
Aosta i seguenti titoli, e cioè: 

empietà e bestialità insegnano ora tanti 
maestri e tanti professori. 

E le conseguenze? Le conseguenze, chi 

ha un po’ di Juma di ragione in testa, 
le tira poi lui. Duvqus non occarre la- 

sciarsi prendere da scrupoli; dunque è 
una sciocchezza e una viltà soffcir supe- 
riori: dunque perchè non rubare e ma- 
gari ammazzare? basta esser furbi abba- 
stanza per saper fario. Dunque tutti e- 
guali; dunque il diviseruni sulle cose 0 
per amore 0 per forza; dunque il secia- 
lismo che minaccia travolgere ogni cosa. 

Il governo è impensierite ora della cat- 

tiva piega che prendono le cose — ora 
si accorge il farbo! — i signori poi si 

ga, si sentono addirittura la tremarella 

addosso. 
Sì, eh? AbI verrebba voglia di dire: 

Magari peggio! Che? valete lasciar in- 

segnare l’empietà, volete togliere la reli- 
gione, togliere il timor di Dio, togliere 
quanto può metfer l’ ardine nella sociatà, 

e vi lamentate poi se altri tira Je conse- 
guenze e va fino in fondo? Peccato che 

i malanni non cascano sui soli colpe- 
voli! se no, proprio. Magari peggio! 

E i signori, nei guai presenti, non 

hanno nessuna colpa? Oh se ne hanno! 
Che esempii hanno date i signori al po- 
polo, ai poveri? Essi che avrebbero avuto 
e istruzione e mezzi e fempo, come e 
quanto si sono adaperati pei pover!, pel 
popolo? che hanro fatto essi per illu- 
minare veramente il popolo, per toglierlo 

all’influanza dei tristi? Ora si sentono la 
paura addosso! Se si mettessero una; 
mano al petto, e dicessero: Mea culpa! 

Ha la sua parte di colpa anche il clero. 
Molti — dispiace dirlo — son lì che, o 
non conoscono i tempi in che vivono, o 
si cullano nella speranza di un migliore 
‘avvenire, o non hanno ardire o voglia 
di darsi a una azione estesa, forte. In- 
tanta chi ha ardire e lavora a tutto po- 
tere, è il nemico: questo lavora senza 
tregua, o i mali ingrossano ogni di più. 

Cari signori — quanti siamo lì... colle 
mani in mano — vial ci scuotiamo 0 
non ci scuotiamo? In vista della rovina 

del popolo, del tante affaticarsi dei tristi 
per buttar tutto sessepra, pensiamo fi- 
nalmente a scomodarci un po’, a aiutar 
la buona cause, i buoni; o vogliam con- ; 
tinuare a star li, finchè proprio ci ab- 
hia mo a veder nell'abisso... ? 
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Principe Amedeo, Umberto, Isabella, 
Luigi, Filippo, Maria, Giuseppe, Giovanni, 
il titolo di duca delle Puglie da portarsi 
in perpetuo ai Principi Primogeniti della 
Casa Savoia Aosta; ed al Priacipe Aimone, 
Roberto, Margherita, Maria, Giuseppe, il 
titolo personale di Duca di Spaleto. 

Ha inoltre concesso ai figli del Prin- 
cipe reale Tommaso di Savoia Genova 
e cioè: al Principe Ferdinando Umberto, 
Filippo, Adalberto il titolo di Principe di 
Udine da portarsi in perpetuo dal Principe 
primogenito della Casa Savoia Genova. Al 
Principe E. Filiberto, Ludovico, Massi- 
miliano, Emanuele, Maria, il titolo per- 
sonale di Duca di Pistoia; ed al Principe 
Adalberto, Luispoldo, Elena, Giuseppe, 
Maria, il titolo personale di Duca di 
Bergamo. 

Note e commenti 
L’Avanti contro la massondria. 
Tutti sanno cha da qualche tempo il 

giornale di Enrico Ferri va pubblicando 
la biografia dei deputati che gratifica del 
titolo di 508 moribondi. Ora il depucate 
di cui avant’ ieri il giornale socialista si 
è occupato è l’on. Camera. L’Avanti così 
ne scrive: 

«Il deputato di Sala Consilina (Salerno) 
ha peco più di quarant'anni, è avvocato, 
si chiama Giovanni Camera. Si fece nel 
«morido profana » il suo nome in occa- 
sione della recente commemorazione mas- 
sonica di Giovanni Bovio. Prima la più 
grande parte dei massoni non sapevano 
remmono che esistesse un avvocato, de- 
putato Camera, nezzo grosso della Masso- 
neria. Lifatti egli occupa a palazzo Giu- 
stiniani — ove la Massoneria risiole — 
nientemeno che il grado di «Grande 
Inquisitore ». Perchè în piano secolo XX. 
v'è ancora una «società segreta » — cha 
si capiva nei tempi in cui il diritto di 
riunione e di associazione non esisteva — 
la quale conserva questi formalismi grot- 
teschi e medioevali — dalla «terribile » 
iniziazione dei nuovi «fratelli» sino al 
luro finale giudizio... quando questo sia 
imposto .da una ventata della pubblica 
opinione scandalizzata e non si possa 
nascondere il fratello nel buio della con- 
frateraita. E poi c’è chi si meraviglia 
che al Congresso dei professori secondari 
in Roma le coraggiose dichiarazioni anti- 
massoniche del presidente Kirner siano 

  

state accolte da un subisso di applausi... | 

L’Avanti dice che il mondo è stanco 
della Massoneria. 

« Gli è che il mondo moderno è stufo di 
questa confraternita chiusa ai « profani» e 
aperta solo a favorire, proteggere, innal- 
zare Tizio @ Caio, sorprendendo il pub- 

! blico (che non sa chi sia massone, se non 
per eccezione) con tutte le arti della reg- 
gimentata e sussidiata stampa massonica 
# coi discorsi confidenziali — senza toc- 
catine del dito nella stretta di mano — 
che iravasano nel pubblico ingenuo le 
laudi o le difese del «fratello » da innal- 
zare o da proteggere. 

Massoneria, che in qualche passe, come 
nel Belgio, conserva ancora qualche spi- 
rito di pregressività (1) sociale; ma che 
in Italia è degenerata in una vera con- 
fraternita chiusa di arrivismo utilitario e 
che non ha neppure il coraggio di affer- 
marsi apertamente. » 

Il grande Inquisitore, la Masso- 
neria e Nasi. 

« All’on. Camera, venne affidato | in- 
‘carico di inquisire su Nunzio Nasi, al 

SARIIE cone DIO DITTATORE TERE PFA BUT ETIE I 

  

(lente corrente colla essa) 

  

quale un palo s peco ciù, di mssi prima 
la Massoneria au grand complel aveva of- 
ferto un banchetto, tutta commossa che 
il ministro, da poco venuto via dalla 

Maestro » in successione ad Ernesto Na- 
than — posto che poi è toccato ad Ettore 
Ferrari. 

Il « Grande Inquisitore » Camera badò 
i poco al fatto scandaloso di una istituzione 

fano ». Lì deve 

| parole, devrebbe avere al 

    

la quale prova di non aver conosciuto, 
in venti anni, un uomo da essa destinato 

i alla carica sovrana e gliela offre dopo 
averlo fatto ssrvire al Governo alla rea- 
lizzazione di tutti i suoi ideali ed ordini 
— compreso l’ingreste ufficiale di Maz- 
ziùi (regolarmente castrate) nelle scuole 
pubbliche del regno. 

L'onorevole Inquisitore subordinò il 
terribile tribunale massonico alia cpinione 
pubblica che dannava il Nasi e, speraodo 
con quesia di salivare la Massoneria, lo 

! dichiarò espulsa. 
Era la Massoneria in grado di giudi- 

care Nasi? E’ essa in grado di giudicare 
uns solo di coloro chs us hauno fatte è 
ne fanno parte? No certamente; tauto 
più che essa, ricevendo iutime e segrete 
informazioni centinus sopra i suoi com- 
ponenti li deve conoscere ia maniera 
molto più perfetta di quello che li co- 
nosca îl mondo che essa chiama « pro- 

conoscere talmente da 
nen dever abbandonare il sue giudizio 
al primo strappo dell’apprezzamente ester- 
no o pubblica 0 profane. Ma la nessuna 
autorità della Massoneria nei gindicare i 
suoi componenti è confermata nel caso 
in eni non corra che una distanza mi- 
nima tra il giorno nel quale essa innalza 
al primo seggio accanto al « Grande Ar- 
chitetto delì’ Universo » un « fratello » e 
il giorno in cuì gravi accuse lo colpi 
scono nel mondo politica, In certi casi 
la Massoneria, se i fatti risoondessero alle 

coraggio di 
resistere al facile e passivo abbandono al 
giudizio pubblico, devrebbe aver la forza 
di dichiarare che il mondo profano «non 
può » conoscere in dieci giorni un uomo 
che essa da auni ed anni, conosce, am- 
mir?, innalza, onora, E derrebbe, comun- 
que, dire che in ogni modo essa aspet- 
terà il compimento del processo autentico 
e legale fatto contro il fratello accusato. 

A questo spettacolo miserevole di fretta, 
di paura, di disordine, di debolezza nen 
ha pensate il « Grande Inquisitore » on. 
Camera decretando l’ espulsione di Nasi 
dalla Massoneria. Non ha pensato con 
lui il Tribunale Massonico che una isti- 
tuzione era demolita implicitamente il 
giorno nel quale dalla file dei suoi ec- 
cellenti e potentissimi fratelli uscivan un 
Teso ed un Nasi. Tutti banno detto tre- 
mendo quel giorno: Se la Massonoria 
conosca in tal modo i suoi « migliori », 
i suoi « eletti » che razza di uomini dun- 
que conterrà essa nel suo seno in quella 
turba di faccie ignote e grigie che si ac- 
calca nelle occasioni agapiche nei salani 
della seda? » 

Non ci eccupiamo del restante della 
biografia, che ricorda !e geste parlamen- 
tarì dell’on. Gamera. Basta il preambolo: 
la Massoneria vi è servita a dovere. 

  

     

Avanti @ socialisti in favore della 
massoneria. 

Così, come riferiamo, parla \ Avanti, 
l'organo magno dei socialisti e parrebbe 
che Earico Ferri volesse inforcare il so- 
lito Ronzinante, dar di piglio alla solita 
durlindava e reggimentare un intero 
esercito di Sancii Panza per dare la sca- 
lata a palazzo Giustimani, catturarne i 
notturni-grigi-inquilini è cancellare a di 
rittura dalla stor:sa il nome della masso- 
neria italiana. 

E invece guardino i lettori — nella 
sorte del seguenta ricorso — che cosa 
deliberino ì socialist iditigenti — tra cui è 
pure Earico Ferri — intorno alla mas- 
seneria. Togliamo dall’Avanti stesso i se- 
guenti particolari dell'adunanza del co- 
mitato esecutivo della direzione del par- 
tito socialista. ; 

«Il compsagoo Carutci Romeo di Porto 
Civitanova ha presentato uu ricorso con- 
tro una deliberazione di quel cireglo per 
la quale si stabiliva di espellere i com- 
pagni massoni qualora entro un mese 
non dichiarino di essere usciti dalla 
Masseneria. Il comitato esecutivo afferma 
che una questiono di principio quale è 
quella della compatibilità o meno dal- 
appartenere al partito socialista ed anche 
alla Massoneria non può essere risolta da 
una 6 più sessioni del partito, ma deve 
essere decisa da esso Nel suo congresso 
o per referendum. Il comitato rileva però 
che la deliberazione presa in proposito 
dalia sezione di Porta Civitanova eserbita 
dalla sua competenza e nen può quindi 
avere effetto. Riconosce però la necsssità 
di far risolvere la questione dal partito 
8 per questo delibera di prevocare le 
opportune decisioni della direzione nella 
sua prossima riuniono». 

Notiamo che non è la prima volta che 
la direzione del partito socialista italiano 
fu chiamata a pronunciarsi sulla compa- 
tibilità del socialismo s della massoneria 
e tutte le volta si uscì per il rotte della 

  

cuffia, si mandò la questione da Eroda' 
a Pilato: e ciò forse per non iscoprire. 

friccio ir 

  

non già la corona; ma tra it 3 
le fasce macabre qualche... grigia 
niera terribile, o la punta del naso di 
un Leonida più 0 mene audentico.... op- 
pure.... i 

  

Ma intanto... 

E chi continua ad essere turlupinate e 
succhiato è sempre il povero popolo che 
non volendosi persuadere che è necessa- 
mente egoistico e sfruttatore un indirizzo 
sociale e politico che non si fondi su 
una immutabile base inovale, si mette 
attorno a questi incorreggibili parolai del 
socialismo aspettando da essi la reden- 
zione. Oh la redenzione verrà solo allora 
che il popolo saprà non solamente ap-. 
plaudire... ma sindacare spietatamente la 
sincerità degli nomini che pretendono 
di dirigerne i passi, e giudicarli e se è il 
oaso abbandonarli al pubblico disprezzo! 

pe rimiaataà,   

Notizie estere 

Un attentato contro il presidente de Koerber ? 

Parigi, 3. — Il Rappel riceve da Vienna 
la notizia di un attentato contro il pre- 
sidente del consiglio, Ds Koerber. 

Jerì si sarebbe trovato sotto la vettura, 
che altendeva il ministro dinanzi alla sua 
casa, una casssita in ferre bianco, carica 
di esplosivo. Era posta in modo che al 
primo movimento delle ruote un’esplo- 
sione fosse inevitabile. 

Le prodezzo di 0ombes. 

Parigi, 3. — A Vesdun, Combes ha 
soppresso la congrua del curato di Sem- 
medieu. 

In seguito a ciò, 200 operai hanno por- 
tato in trionfo ai curato, fin nella chiesa. 
La sua congrua fu largamente ricostituita. 

Un'orribile eseouzione capitale. 

Parigi, 3. — Ad Orano stamane ha 
avuto luogo l’esecuzione capitale di un 
seldato, che nel maggio uitimo uccisa un 
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suo sergente di sezione. L’esecuzione è | 
stata terribile. 

In sette minuti di attesa il suppliziato 
si strappò cinque c sei volta la benda 
dagli occhi, Infine gli si lagarono le mani 
gli si bandarono di nuovo gli cechi e 
venne attaccato ad un albero, 

Poco depo risuonarono i colpi di fucile 
degli indigeni, che tiwarono tutti alla testa. 

La rivoluzione nell’ Uruguay. 

Parigi, 5. — Usa nota ai giornali dice: 
Malgrado che un dispaccio ufficiale abbia 
annunziato la sottomissione dei rivolu- 

rari dell’ Uruguay alcuni giornali pub- 
iearono un seconco telegramma in cui 

rn     

    
il loro generale capo che aveva firmata 
la pace. La legazione dell’ Uruguay di 
Parigi sinentisce questa notizia. 

Un colpo di grazia alle « corride>. 

tiumultuosa discus- 
raezzanotie, decise 

sociali dopo luuga « 
sione che termirò # 
con 13 voti centro 8 vi ratificare la proi- 
bizione di tenere corrile in giorno di 
festa in tutta ia Spagna. 

Questa proibizione si considera come 
il colpo di grazia per le cerride, Si crede 
che questa decisione solleverà vivaci di- 
scussioni. 

    

L'assalto di una banoa. 

Parigi, 5. — U' Eclair segnala un di- 
spaccio da Jeannesburg, seconde il quale 
una banca di questa città e stata attac- 
cata ieri in pieno giorno da una banda 
armata, che la polizia riuscì ad arrestare 
dopo un violenta fuoco di fucileria. 
  

Come adoperi i suoi denari 
la massoneria. 

Questa società filantropica par eccal- 
lenza, la quale è sempre la promotrice 
di tutto quello che può sradicare dal cuora 
degli uomini ogni ideale religioso e ogni 
sentimento di moralità, questa società cha 
ora da vero qui in Italia si trova abba- 
stanza a mal partito, ma che appunto per 
questo affronta i sacrificii più ingenti pur 
di rimettersi sullo scanno e spadroneg- 
giare su tutto e su tutti come nei beati 
tempi andati; aveva stabilito per soste- 
nere il progeito di legge sul divorzio un 
primo fondo che si dice ammontasse a 
6000 lire. 

Ma che è che non è, procedutesi a un 
rendiconto si devette melanconicamente 
riscontrare che buona parte di quei quat- 
trini avsvano fatto divorzio dalla cassa 
dev’ erano stati collocati. 

E poichè i talentoni della massoneria 
capirono subito che i quattrini non ave- 
vano agito così di propria iniziativa, mi- 
sero le unghie su quei valenti uomini — 
massoni pure essi: che ritennero respon- 
sabili di questo strano divorzio e alla che- 
tichella lì cacciarono dalla moralissima 
società. Per altro credettero bene i sullo- 
dati capoccia, di premettere alla condanna 
un processo massonico sì, ma secretissi- 
mo,... tanto per poter dar addosso a tem po 
opportuno ceme i loro confratelli i socia- 
listi, alla s. Inquisizione. 

Morale: La farina del diavolo va sen 
pre iu crusca. 

della nazione — 

Nel campo delle riform 

Maggiorino. Ferraris è un oracolo in 

fatto di studii sociali. Per questi egli è 
quello che Gigione Luzzaiti è per le fi- 

nauze. {Ogni suo articolo, agni suo di- 
scorso forma materia di discussione tra 
gli studiosi; e materia si trova veramente 

tanto nel suo dire quanto nel suo seri- 
vere, a differenza di tanti altri, nei cui 
detti e scritti non si trovano che parole! 

Ad Acqui dunque, lunedì p. p. l'on. 
Maggiorino Ferraris — celebrandosi.la.. 
festa della Società filarmonica — tenne 
un discorso, del quale i lettori del Cro- 

ciato devono conoscere almeno nelle sue 
linee generali, perchè importantissimo 
dato il momento storico che attraversiama. 

Egli esordì constatando il profondo 
malessere delle classi lavoratrici e prole- 
tarie 6 come pur troppo la politica che 
lo Stato ha fia qui seguito, non sia punto 
riuscita nell’ ufficio di vincere il disagio 

ed il malcontento popolare. Non resta 
che ricercare con animo sereno e riso- 
tuto le cause ed i rimedi della grave si- 
tuazione pressnte. 

Prima necessità è di respingere qual- 

siasi idea ‘di ritorno ad una politica di 
reazione. L’on. Ferraris ricordò che fino 
dal 1884 difesa energicamente 1’ impurità 
e la libertà degli scioperi civili e pacifici, 

a favore dei sofferenti contadini del Man- 

tovano, quando nel farlo si rischiava il 
carcere. Ma colla libertà dello sciopero 
deve essere ugualmente sacra e garantita 
la libertà del lavoro e dei cittadmi. Ed 

è in ossequio alie libertà civili, che egli 
si chiede, se anche in Italia, non sia ne- 

cessario definire con norme chiare, pre- 

cise 6 fermamente rispettate, l’ordina- 
mento del lavoro e degli arbitrati nei 

servizi pubblici, a cui non crede pratica- 

mente applicabili le disposizioni del co- 
dice panale. i 

La vita civile, sociale ed economica 

continua l'oratore — 
sarebbe continuamente in sospeso e per- 
turbata, se un gruppo di operai, per loro 

, interessi privati, siano pure legittimi, pa- 

tesse ad ogni istante e senza preavviso 
offandere e violare gli interessi, le libertà 
ed i diritti della collettività intera e dei 
singoli cittadini, privandoli  imprevvisa- 

x PRETI ‘ mente della luce, dell’acqua, della forza e truppe malcortente avrebber ilato i i tg go le truppe maicontente avrebbero fucilzto | rotrice e dei mezzi di locomozigne, Per 
| buona fortuna, l’opinione pubblica si va 
| A . ‘ 
‘ pronunciando con molta energia, cosic- 
i chè anche lo spirito di classe più esage- 

Madrid. 5 int ‘ rato, non può non disconoscere i prin- 
la 9a. Lena [di RUI ULITORI LOR Ls KIRA A 

cipii elementari della convivenza civile e 
di quel sense comune, che mai non è 
mancato al popolo italiano. 

Conseguita l’unità nazionale, restaurato 
il pareggio del credito pubblico, che sono 
la base d’ogni prosperità popolare, il paese 

attendeva i giusti e legittimi frutti dei 
lunghi sacrifizi da. esso sopportati con 
mirabile patriottismo. 

Ma il popolo fu deluso nelle sue spe- 
; ranze, fu defraudato nei suoi diritti. 

Seconda cifre, oramai ufficiali ed in- 
controvertibili, nel 1900-901 il bilancio 
dello Stato ebbe ‘un avanzo effettivo di 

68 milioni di lire: l’avanzo fu di 63 mi- 
| lioni nell’anno successivo e di 98 milioni 
‘ nell'esercizio scorso. Dedotti gli effetti 

  
rr 

dell’eccedenza della importazioni di grano 
e delle piccole spese in troppo numero 
votate, il bilancio presenta oggidì da 60 
a 70 milioni di avanzo effettivo perma- 
nente, all’anno. 

Benchè dotato dei mezzi necessari, lo 
Stato invece di mantenere le molte pro- 
messe di riforme.e di sgravi, solenne- 
mente date al paese, preferì da tre anni 
di rinchiudersi in una politica finanzia 

ria ed economica antiquata e reazionaria, 
solo caratterizzata dalla inerte a neghit- 

tosa adorazione dell’ avanzo. 

Uno Stato non è liberale quando lascia. 
le masse popolari e proletaria nella disac- 

cupazione, nella miseria nell’ alfabetismo, 
nello sfruttamento delle impaste, del ca- 
pitalismo e dell’ usura che intristisce le 
città e le campagne. 

Pure daplorando i luttuosi fatti di san- 
gue, troppo frequenti per essere sempre 
giustificati, le masse rilevano una coscien- 
za politica imperfetta, quando tumultuano 
contro la forza pubblica e l’ esercito, cha 
sono garanzia indispensabile per tutti. Ma 
il malcontento del proletariato è glusto, 
è legittimo, è sante, quando si rivolge 
contro la politica ecovomica e finanziaria 
sbagliata, che lo condanna a salarii di 

in massa, ad una vita di stenti e di pri 
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V 

credito dello Stato fortemente garantit della pace sociale? 
ona a, e vi si laureò nel 1865. Nel 1860 \EERorE simile a quello dei campanelli | sarebbe stato De Se che il nostro teatro 

e senza perdita di interessi, la Dia ‘n Tale il discorso, ricco di idee, brillante | #31!; DAL '6I al Cn SARO Hai ì CE oo era necessa- | AUSpici! So Inalgurato sotto’ milioni € 

leva della soluzi CS di form: ; ) ante ? i în professore di fil n numero di pulsazioni g igsi Ben altro si 

È uzionse dei mag iori 
Orma, che l’on Ferr É 

sofia nel Li a 5 " 
di0- Aa ni Ù sr; ASSI grandissimo 

en altre SÌ as iettava : 3 È i 

; 5 
l pro- ; . rraris ha ora get- ceo di Bologna. I ’ pel la formazione d 

È ° spettava da quei sie È 

blemi sociali 
8 p tato in pasc i; 5 > gna. In quell’anno : ; di un segno alfabet Una rappresentazione la quei signori] 

iali 
i olo al pubblico 0° | passò come professore di i ora inveca, col : TA RSIcO ‘ppresentazione se o 

i 
LIC0. 

7 i storia dell’ar ece, col nuovo sistame i re intervani e seria, a cul potes- 

À GITE Ò È 
î 

i " 

all’ I 3 & 
È x arte n A v 

ema basta ua sero intervenire 
ansa RE È DO 85 

Urge, mediante l’azione dello Stato, or- > i 
sr (Rosta di, cala: Di di Bologna; AOLO di martello della stazione tra- | Bli@ tutte e o Janni lè fami- À 

ganizzare colla ri Ii ngnta ; i : i 
roclamato dottore 3 8 per ottenere si : RO 3 aspettava 

sa e. n agraria il credito rima Fabbrica Italiana onorario Lino 
dora vente, il iena Meno stazione rice- Fosa PO OREMIGNTAZIonO, cui la oi N 

ia allt campagne e la tra- 
versità di Boloena: nel ian --f Questo sì (RIPRESI 

sta n puo assisiere sa) ET 
spo: 

sformazione ‘enti 6 % Z 
SOSTARE 1899 fu nominat puesto sistema si applica fi O Puo ass:stere senza sentirsi 

sa 

n del debito ipotecario che da- ' OCCOLI IN LEGNO professore ordinario ci estetica nella a agli apparecchi di iolGgislia si SOSISRIO "Qi PIRO SOLO al viso. i È Go 

rebbe ingente sollievo alle sofferenti ; UDINE f : Università e coprì questo po 1a 866652 | ventati dall o enza fili in-] , Questa l'impressione che de Bei 

poche ti d i erenti terre ’ - Italico Piva - UDINE | epoca Di prì questo posto fino al 1896 de illo stesso Cerebotani nel 1900 | riportato la nostr che deve aver ui 

2° imenti el Mezzogiorno e delle isole 
: stato cui essendo-deputato ed essendo Sale noti in Italia fino da quell’ epoca. | Gallo spettacolo E popolazione buona Ea 

riunire in Società cooperative gli arti- N cu 
S DEGNO alla Camera, dovette Mal applicazione di questo perfeziona- i sto (me ne e che, del re- | dell 

giani, le piccole industrie ed i piccoli Nell’ Estremo Oriente Ma nol a ; ir E apparecchi si fa con un | programma ae 
illo tutto il | Sh 

mestieri, aiutando la tr 7 i SISSI 
i ritorno coprendo anch ;ema di congiunzione al ricevit ‘i Diù serio di qu ia Compagnia) è forse il i ; 

i rasformazione del 
quella di professo cu che | tutt: n : icevitore del | 2° serio di quanti segui 1 i cen 

ea 

oa 
CETO orofessore della stori 9 utto nuovo e ch ssenà net Rari alli seguiranno. 

5 

SE cooperatore cosciente : dotare i Preparativi giapponesi. Pra Fu presidente Rana 
corso le pratiche va i dini I dunque che la Presidenza 

me: 

i battelli s Dali 3 i do po 
: i ara Ra È SI 

È : dal 1oO- | 2 Cer 9i È G ee PS ICEenza 
}gi 

attelli edi strumenti perfezionati là Pietroburgo, Ao di MULdni sigi alle Arti, direttore dell’ Istituto me ventore tlene segreto. 7 î del au de @ cuore la moralità 
Di 

BOO VO ASSSEREZo A muitue di pescatori: alla Birshewia Wiedomosti che i giapponesi d’ prata ai ‘dopo la penultima Esposizione I vantaggi pratici che si ricavano dalla i viare "” i troverà il modo di av- gra 

aprire il credito dello Stato alle Società > tuelano i cinesi e ne formano distac- | dell: e di Venezia fu chiamato a far parte recente scoperta sono essenzialmente i le di far ino I Poto: RIcbnp aleios eri 

cooperative per costruzione di case opera si Queste truppe sono chia Bot SOR la pretaiazione delle mi- SENSORI. cono e anche duranta il colpo veramente er È iano da essare Di 

i : 
- ate volontari n SUESE TI ni 7 ori critiche. 

el martello 
vi ODO ny cugia deve l’arte e ] 04 

is è popolari. 
RI ee FE gn Sono | La sua opera letteraria comprend non può E, i HAM : nesto diletto s'intraccino E n lo- tra; 

G Il TO mediante i fondi delle _ Mandano da Harbine Hoc vv recchi volumi e moltissimi studi e si ciò ritornando subito il er do Reis! St 
La Sa 

asse postali di risparmio, ha giò | provenienti d I: ci | 6 poesie 
funzione di i EA 3oR enni 

Soa 

RO RO e io, ha già accor- n; a Seoul i giapponesi . SIE i ne di isolatore, si evita il guasto, | 
a 0) 

dati 37 milioni di lire di credito dello dono in questa città 1800 en eo ; Ricordiamo: Lyrica, Vecchio ideale, Rac- fin qui deplorato, del segno or [DI 

Ra nai m isuro sono state prese per oi e e liriche, Riccardo Wagner, al Rezzo, piu si0como col sistema Cerebotani si "i LI. abbrica Italia 
mi 

i peraio guarnigione di Gensan. a co verosimili e inverosimili, Nuove li- uso di un apparecchio stampante, si soia 
n° Allo do 

È1) 
x . 

. . 
to € :z “IL A # dA vi S a 

xe, 

4 APPENDICE 
Si o 

iche, Pensatori e poeti, Rime novelle e i di possibilità di un intercettamento del: 40CCOLI IN LEGNO 
Lo: 

sh 
£ , 

a 

vi Di i 

tusto l’apostelato educativo della religi 7 
egramma per mezzo del telefono, come i UDINE ; i 

lat 

Sacerdote V. che sorreggerà il fanciullo, gione | piamente i loro magistri nelle iscrizioni! _ 
(o — Italico Piva — UDINE r 

erdote V. LIVA rid BERTA.I iulie, quando dal i della R eile iscrizioni! nessa : 

INE Mme 

nido domestico dovià lanciarsi tra le | di S. i sotterranea. (1) Nel cimitero | essuno storico coscienzioso vorrà mai | REL a 
ia 

È FA SCI 
i apre prove della vita: benefico aposto- | ripos gnese, accanto agli arcosolii, ove AREE alla Chiesa il titolo, che le | Ditemi adunque, so adesso, ment pri 

SG ULLI ato, che secondo la confessione di uno |; n ano le ossa dei Martiri, si apre un; Di già riconosciuto dal comune consanso ; scienza e la statistica mettono i CIO la sizi 

3 | ; i oil ani ubiculo con una cattedra scavata nel degli antichi, di magistra gentium: e Da- | mente a nudo tante miseri nesorabil- deg 

© l'educazione cristiana INTO i secoli il pedagogo dei Rn DO pe: SR ed un banco per i uo Cortes potrà, senza timore di Sai i il sacerdote trovarsi al vue orti È cn dei 

ei pedagoghi medesimi ito discepoli. (2) Sono i primi ES ite, compendiar se 1 8INen- : tutto dei piccoli o posto, a farsi Sica 

7 e di cui rievo- aa Sono 1 primi albori del| tri s are così l’opera civilizza-; piccoli. E dopochè 
pri 

Ci 
| cheremo qui la storia e aa SA Vangelo; cha si diffondono placidamente trice della religione: « Ogni vera civiltà lesofo J. Simen ci fi- ve! 

sempre questa via per Brea iaia molo. dei sacerdoti. 
nr funebre tramonto della civiltà pagana SI dal cristianesimo. Tanto è vero | moralità moderna, mandò ai Li ge ma 

derzione sociale, ed i Ljirsg: dali I 
popolare nella sua {il gianna ot i po quando O pene a è trovata nella | So famoso monito: ornate » 3 

dell'alto ideale domesti SIE esplicazione, è cert sio a ristiano ha già pre ; 2 a, fuori della lo è Ì ma vecchio, con | puo o I 

de estico lasciatoci d sE SERE an amente di in- i pro nani fune preso tali : pari i quale è la Dar- ; ; ; 7 a sua virtù, col i 

Gesù. ne hanno si 3 i da venzione cristiana; e Bor Toa: proporzioni, che Giuliano aposta 11 | barie. (1) 
i amor filiale, con la 7 suo î 

esù, ne hanno sempre tutelata gel A RPS lo religione, j sa cc canti postata non O ; RE | fed ile, con la sua morale e con 1 601 

LU Vin È gelosa- nessuna civiltà mai produs , | sa come meglio combattere la nascente ra mettiamo l istruzione mod i fede, (1) ditemi, se il sac i as € 

; i n, preservandola dalla dis- i ; : sero attraverso { rel | ascente Italic 
RORSLdo (darete i sacerdote non debba pr 

a 7} a dis- i secoli un Lupo religione, che costringend È dell’Italia ad un &‘ dare la ; 313 È > debba 

soluzione a]}?2 ; 
| moviment 

»3 ’ ostringendola a 1 sereno confr | parte migl Ri Soir > 

nia dini, Ci LI Re TI telletti, coma lo DN 
o sue scuole. Antica è Duova Sa DARIO educativo della TOTO i : questo vecchio cc sè al trionfo di Si 

veri eroi sacrifizi da cristiana. « Il i e { dei maestri cristiani i 1 istruzione moder Sn 
LO 

| re d Sai avessero reso, che que- SO oderieo 05 come osserva « Dopo il iv lo stato intell sentare per il Conto ica n BIG — 
i 

È rea a na dice il prote- mai predicato: le religio FINA ha tuale della società cristiana e quello sn cumenti, purtroppo inconfatabili ue do- E 

solo, resi immortali Vico Pole dio RARO mai parlato ai popoli Hamit asi o. too O E case: lo SEX gli analfei Alla fine del se ceduti n agi lieti, 
ra 

"oi RA RETE ra, che loro templi» 
A | essi a confrento: da ì colo XIX gli analfabeti si =; GEO ei secoli na ; nno pre- 

I 

noi sacerdoti d I) 1 pli », (1) 
o: da una parte t ; 5 alfabeti si conta 7 pria ‘0/1 passati | 

ca: 

| “vando sopra lo ene do tnratichi SII to AEREA cristiano invece racco PA SIE EI dall'altra Nono deo FEBUOSH proporzioni in do nil Feltre, creatore della pe 

cha OR 
e della gliendo into ; - { tutto moviment dore e progr orvegia 1 per cento; Ì o OL RT rogia italiana ed iniziatore ] ESS i 

società il quadro lumi 
È no alla medesi 

3 o ardore e progresso », (. & per cento; in Germania 2 sa od iniziatore lontan j co; 

ata ro luminoso della tali L SVOILMO Quo sima cattedra i Le migliori scuol 0 #.(3) | pei #0 HLO 3 ermania 2 moderni giardini d'’ inf TÒ ano dei 30; 

famiglia di Gesù : santa i poveri edi ricchi 1 edra | Le migliori scuole erano sempre di per cento; in Inghilterra ed in mi 5 giardini d’infanzia; S. Filip 
I 

à esù Cristo. rendendon 
Di dell’ 7 pariava & tutti dil da v le i 2 SÙ Dre dirette Zid Vibra i a ed in Francia: Neri, l ami “att Anzia; S. Filippo 

su: 

polare il culto, facendo: done po- Dio, dell'universo, dell’uomo, d a vescovi, da preti e da frati: si dav: ; in Austria 32; in Russia 36; i la Neri, l’amico confidente dei fanciulli tu. 

Divi ) one quotidiana la matura, dell Dari o, della sua i lezioni negli atrii d« avano ! si cont 
; in Italia : fondatore degli s 3 fanciulli 

imitazione, affinchè : a natura, della sua ultima destinazi gli atri delle cattedrali ontavano nella proporzione di ore degli oratorii: S. Giuss 3 gii 

i , è non resti profanato S. Agosti estinazione, e | case episcopali , drali, nelle ? cent 
ne di 52 per | lasanzio, istitut 1 seppe Ca- gli 

sio ehe Dio ha ssmtifigii ato S. Agostino può osservare con legi A episcopali, all'ombra dei chiostri 0. 
Li , Istitutore delle scuole pi ; ca 

VA ° cato. non cada di- fierez h : on legittima | massime nell spago lastri e S d 
. I giovanetti derelitti; S. Gi Die per i 

sciolto ciò che Dio h ’ i erezza, Che la predicazion Dro a elle scuole parrocchiali 
econdo documento: La gi 4 i obi litti; S. Girolamo Emiliani 

sf 

io ha unificato, e poi i ich e cristiana ha { accorreva 
peg hiali, dove | ssaa ; dor gioventù, che ! tutore dei paveri : } milani, 

L 

un’altra volta sgorg 
, possa DO qua che modo naturali t n orrevano senza distinzione i fi li percorre In Italia gli studi Xi } Doveri orfani . Giov. e 362 

SE i are da questa fonte. | : i. zzato fra il po- | plebe e i figli :12 gli della © esc 
secondari ne | Salle, fondati ‘DI; Giovanni de la 

sigillata una corrente puri e popo, in seno alle infime classi sociali, | l’ isti e i figli della nobiltà a ri \ ‘esce con una cultura tanto defici i >, fondatore delle scuole cristiane e 

TE ] ‘e purificatrice e vivi ll (83 ur ‘classi sociali, | 1’ istituzione ‘Di sala !ICevervi ! ch 
e deficiente, : gratuite; Lodovi i cristiane 

D 

ficante per i popoli, c > vi- quelle verità sublimi, che PI 3 ione religiosa e l'avviam ST v° : Che, per esempio due anni fa i , i gratuite; Lodovico di C»soria, fond 
ba 

nt ome dai freschi t , ’ atone salu- i nuova civiltà ss ento alla i conc da I ni fa in un di ricoveri, di joria, fondatore 

Ii rocassi dalla chi e tava, come l’apice dell 
ova civiltà. Certo l’ insegoam i concorso d’insegnanti 7 icoveri, di scuole e di coloni : 

anz ; erompe: Le scuol isti : iana (2) | era in sulle pri 
‘mali ed istitut fori inciulli; Giovanni Bose 

una vena d’acqua chiar pe : e cristiane si apr i i prime completo ed effic î i uti superiori, su 300 cen 33 | nsco, che m d de 

i 
a e salubre. che nell ì Sa prono persino i come do A ; e iNlcace, ; renti 3 ; ik concor- vede ricoverati 1 3 norende 

srende dolcemen ANT A OT re e catacomba ed i discepoli ri veva esserlo poi, perchè i 2A i, appena una ventina entre i srati nelle sue case educati 
va 

giù nella RIE A refrigerare i viventi, na 
Di ricordano | non possono venir antecipati . Si ; SSA e in nessun TRAE 

Dea glovanetti s & per la 
co 

* 

; ‘ delli i i al È ANCOS adini aa 

5 de i (1) Ozanan Fed. La civiltà cristiana} (1) Salvioli SR | CORAAEMGONO O tanto scoraggianti, menticabile ii Data 4 

Con la famiglia, richiamata alla su i P"0) Di RI ] ; i ne violi. L'istruzione pubblica in! 9 
edetto degli orfanelli. 

o ° > a a Decker. La chi ia ecc, 
TT 

î iConti 

\e). ef TRES iesa e lordi ; ; 
1 Î È 

; 
inua) 

sociale cristiano. o l'ordine () Milanese. Storia della pedagogia (0 TO Decker. Ivi. i 

(3) Guizot. Storia della civiltà Lez, IV ) Marin Carlo. Perchè l’Italia è po- dui n 
3 

: 
e . » 

Pò . 3 , Ù enr 
{ % 

si 

écrits au ciel », vo olo. « Les marlager: 
È
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Ciseriis 
6 ottobre. 

L'inaugurazione della bandiera, 

Domenica 9 ottobre seguirà la solenne ; 

inaugurazione delia bandiera sociale della | 

‘Cassa operaia di risparmio S. Carlo Bor- 

romeo. 
cco il programma dalla festa: 

Ore 7: Comunione generale dei soci; 

812: Incontro, presso la conduttura 

metallica della F. V. G. S., dei soci colle è 

rappresentanze e invitati, Corteo coi ves- 
silli delle Società catsoliche di Gemona, 

Buia, Tarcento, Treppo grande, formato 

delle rappresentanze; invitati e_ soci della | 

Cassa operaia e preceduto dalla banda; 

9: Benedizione nella chiesa di Ciseriis ; 

del nuovo vessillo di mons. Pievano di 

Tarcento e discorso relativo del mede- 

simo; indi messa solenne; li: Conferenza è er i 
i quello dei loro fratellini, sotto cut rico- ; 

pubblica in un’aula dei nuovo Municipio, 

gentilmente concessa, tenuta da don E- 

doardoe Marcuzzi, direttore del Crociato ; 

11 12: Vermeuth d’onore presso il si- | 

gnor Pico; 12: Banchetto sociale di 40 ‘ 

coperti alla sede della Società; 1 1,2: Ar-. 

rivo della banda cattolica di Gemona; | 

212: Saluto alla Bandiera, inno ese- |; 

guito dalla banda di Gemona; 3: Pro- 
cessione, col concorso dei vessilli e rap- 

presentanti delle Società di Giseriis, Ge- 

mona, Buia, Tarcento, Treppo grande, ecc. 

41;2: Concerto della banda di Gemona; 

5 412: Partenza degl invitati e Società 

in ordine di corteo, accompagnati dalla 

Società di Ciseriis e dalla banda di Ge- ; 

mona. 

-Passons 
6 ottobre. 

Arto sacra — festeggiamenti. 

Domenica, i nostri buoni paesani, ve- 

Granno realizzato il loro sogno, da tempo 

accarezzato, che è quello di rendere vie 

più splendido il Tempio di Dio. La no- 

stra Chiesa venne abbellita di due altari 

di due status, 
In occasione della inaugurazione si 

daranno vari festeggiamenti. La Banda 

cattolica diretta dal bravo maestro Barsi, 

conosciutissimo nol mondo dell’arte, svol- 

gerà il seguente concerto: ; 
4. Marcia « Il Ra » Nicoletti 

2. Valzer « Mai dimenticherò —Suton 

3. Marcia « Siamo tutti » N. N. 

4. Fantasia « Ultimi giorni di i 
Suli » Ferrari 

5. Polka N. N. 
esse: 

T1 Telefono del UROCIATO 
porta il numero 209 

mA IA 
on È t È SL LERIIEÀ     

  

FAMI CASTRO DIA RI SAT 

Venerdì 7 — s. Giustina. 

Fiore e mercati delle provincia. 

Osoppo, S. Vito al Tagliamento. 
ri 

  

RISPOSTE] 

AI Esposizione di Brescia. 

N:l numero di sabato il nostro corri- 

spondente di Brescia ci informava come 

quella Esposizione, deno aver richiamato 
per quatiro mesi un'efiluenza di forestieri, 

venne chiusa il 29 decorso con solannis- 

sima pompa. E ciò ad onta che, in grazia 

della Camera del lavoro, l'ordine pub- 

blico fosse stato sconvolto con gli sciopari 

generali, è diminuito così d’ assai il nu- 

mero dei forestieri sui quali, specie negli 

ultimi giorni, la Presidenza avsva fatto 

granda assegnamento. 

Oggi ci si scrive che alla splendida 

cerimonia della premiazione venne con- 

traddistinto un nostro concittadino, l’in- : 

traprendente industriale. signor Aogelo 

Trementi. Egli espose colà in azione il 

suo nusvo forno brevettato distributore 

del fuoco, per latterie. i 

Fu generale l'ammirazione e l’entusia- 

smo nol riscontrare. coi propri ocehi i 

vantaggi reali e pratici del suo funzio- 

namento nella parfetta lavorazione. del 

latte, nella economia, nella pulizia insie- 

me ‘alle altra evidenti utilità che offre 

in confronto dei vecchi sistemi. Per cui 

prima ancora che venisse chiusa }” Hspo- 

sizione unanime era il consentimento 

degli intelligenti e della Giurìa nella 

designazione del signor Tremonti fra i 

primi premiati. El ora constatiamo con 

vero orgeglio pel nostro concittadino la 

massima cnorificenza da esso riportata, 

la medaglia d’ero. 
Noi ce ne compiacciamo e ci ralle-. 

griamo con lui e per l’opera sua vera- 

mento meritevole. e per l’ intelligente 

energia con cui sa vmceere e superare la 

difficoltà, mostrandosi nella industre & 

forte Brescia degno figlio del forte Friuli, 

che fino a nou molto tempo addietro era 

déèbitore alla Lombardia anche in questo 
ramo dell’ industria e del progresso 

caseario. 
[l sig. Tremonti ha cominciato a rac- 

cogliere i frutti dal suo coraggio e della | 

sua costanza. Alla R. Scuola di agricol- | 

tura e caseificio di Orzivecchi. funziona : 

già da quattro mesi il suo forne con 

calazia da 12 ettolitri, con piena soddi 

sfazione dei preposti e degli scolari. 

Ei ora attende alla direzione dei lavori 

per un impianto in un'importante a Pral- 

bonio provincia di Brescia. 

Un caldo augurio per l’epera proficua 

del sig. Tremonti, una pubblica lode al 

valente concittadino, che colla capacità e | 

col tenace volere accresce stima anche 

fuori alla nostra cara patria friulana. 

Dal libro nero, 

Venne ieri arrestato per misure di Pi S: 

e perchè privo di mezzi e recapiti certo 

Romeo Chilere d’anni 24 operaio da Ar- 

zignano. - 
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Avviso di concorso. 
i A tutto 10 novembre è aperto il con- 
| corso al posto di Rettore del Collegio di 
i Toppo- Wassermann in Udine. 

Stipendio L. 5000 aumentabile di due 
decimi ssassannali. 

Per schiarimenti rivolgersi al Gonsiglio 
del Collegio. 

Ricreatorio festivo udinese. 

Un gentile signore, che desidera restar 
sconosciuto, offre per il Ricreatorio ma-. 

| schile festivo udinese L. 10. La Direzione 
ringrazia. Si prega d’ora in poi a di- 
stinguere le offerte fatte a favore del . 
Ricreatorio maschile da quello femminile, 
fondato da poco tempo, ove si raccolgono 
già cento bambine in tutte le feste dalle 

i strade e da tanti pericoli, sotto la vigi- 
i lanza di ottime educatrici, dispiacenti di 
non aver ancora un fabbricato come; 

È 
f f 

} 

  

verarsi quest'inverno e apprendere quante | 
i benefattori crederanno di far insegnare 
per il loro vantaggio avvanire. 

Anzi d’ora in poi le offerte per il Ri- 
creatorio femminile saranno tutte per eri- 
gere il desiderato fabbricato, 

Le offerte si raccolgono anche nelle 

{ sassi stanno bene in terra. 

Isri vennero medicati all’ospitale i ra- 

gazzi Volfate Umberto di Pietro d’anni 9 

e Romeo Quaclia di Gaetano d’anni 13, , 
ambedue feriti alla testa da un colpo di; 

sasso, lanciato loro contro dal garzone 
| fabbro Ottavio Feruglio di Davide d’an-. 
‘ ni 43. Il Feruglio venne dai vigili posto . 
in contravvenzione. 

Un bruito caso 

toccato ad un concittadino. 

©. Sabato ebbere luogo gli sponsali del- 

l'operaio Giuseppe Del Mestre, con la si- | 
gnorina Anna Contardo. 

Dope la cerimonia la coppia felice si 
recò in viaggio di nozze. 

I! fratello della sposa, Giulio Contardo, 
per fare una sorpresa agli sposi si recò 
a Carvignano per salutarli. Eatrato in 
un esercizio, essendo un po' allegro, vista 
una oleografia ove erano poco felicemente 
ritratte le sembianze dell’ imperatore 
esclamò: « Chs brutti baffi hanno fatto 
all’ imperatore! » 

Bastò questa ingenua esclamazione per- 
chè poco dopo venisse arrestato) per reato 
di lesa maestà. i 

Il fatto produsse in città cattiva im- 
pressione. 

Scaricando del grano. 

Questa mattina, certa Antonia Barbetti 
fu Autonio, d’aenni 68, abitante in Chia- 
viris, assieme ai suoi familiari era intenta 
a scaricare del granoturco. Per tale bi- 
sogna avevano posto sotto il piano del 
carro un paranco (binde).. Terminato lo 
scarico, un figlio della Barbetti levò d’un 
colpo il paranco ed il piano del carro 

cadde. La Barbetti cho vi teneva sotto 

una mano non fu lesta nel ritirarla e si 

ebbe schiacciato un dite. Recatasi aill’o- 

spitale venne medicata e dichiarata gua- 
ribile in circa 20 giorni. 

La grave disgrazia di stamane 
Ragazzo che si frattura una gamba. 

Stamattina verso le 8 a mezza, il pub- 
blico vetturale Giacinto Serafini entrava, 

con la propria vettura portante il n. 20, 
da porta Grazzano. 

Aveva di poco oltrepassata la porta 
quando udì un grido straziante alle sue 

spalle e vide la gente che transitava per 

la via e correre verso la sua vettura. 

Voltosi scorse in terra presso una delle 

ruote posteriori un ragazzo con le gambe 

impigliate fra i raggi. Formare la vettura, 

scendere da cassetta e correre in aiuto 

.del fanciullo fu tutt'uno. 
In un batter d’occhio attorno alla vet- 

tura si agglomerò una grande quantità 

di geate. Raccolto il ferito e caricatolo 

sulla vettura venne trasportato all’ospitele. 
Il dottor Augustini gli prestò le prime 

cure. Da una visita sommaria praticata, 

si riscontrò la frattura della tibia sinistra. 

i Il disgraziato bambino guarirà in venti- 

cinqus giorni circa. Esso è certo’ Libaro 
Damianie di Giacomo d’anni 9. 

Il povero vetturale, da noi interrogato, 

nou sipeva capacitarsi come fosse avve- 

nuta la disgrazia. Andavo al passo — 

esciamava. 
Persone presenti al fatto ci narrarona 

ché il Libero arrampicatosi dietro la vet- 
tura era scivolato andando a finire sotto 
le ruote. 

Unione fra gli esercenti al dettaglio. 

Questa sera alle ore. 20:1j2 nella sala 
di scherma, geutilmente contessa, aviù 

luogo in seconda convocazione l’assam- 

blea generale dei soci, per la modifica 
dello statuto sociale. 

I subbugli di Via Poscolle. 

Isri. mattina per tempo, due donne 

abitanti ia via Poscolle, pollivendola una, 

fruttivendola l'altra, si Disticciarono a 

lungo e tanto clamorosamente da offrire 

spsttacolo indecente a tutti gli abitanti 

della via. 
Verso sera, pure in via Poscolle, avve- 

niva un altro fattaccio. 
Un signore, impiegato ferroviario, per- 

cosse la mogile. Le grida dei bambini 
spaventati e della moglie attrassero sul 
posto una quantità di gente chs com- 
mentava ostiimento l'accaduto. 

i Ci si dice che un altro di simili fatti 
i da suburra sia accaduto presso la porta 
i Venezia. 

E le guardie di città durante tutto 
i questo succedersi di fatti dove sì trova- 

î 

    
vano? Ma.... erano... non si sa... 

Il popolino iersera diceva ch’ esse... non 
possono intervenire che quando vedeno 

| dotli come segue: 

‘ Udine 1,45, 0.95; Risavo 0.80, 0.55; S. Ma- | 

librerie della città e in via Grazzano, 40. . 
A
I
 

  

Gita di piacere 

Cividale-Udine-Palmanova. 

Domenica 9 ottobre in occasione dei 
festeggiamenti che avranno luogo a Pa!- 
manova, la Società Veneta ha disposto 
che siena distribuiti dei biglietti di andata 

e ritorno di II e III classe a prezzi ri-. 

Cividale IL cl L. 1.95, III cl.L. 1.95; 

ria la Longa 0.40, 0.25; S. Giorgio No- | 

garo 0.95, 0.65; Muzzana 1.35, 0.95; Pa- | 
lazzolo 1.50, 1.05; Latisana 1.95, 125;. 
Fossalta 2.05, 1.35; Portogr. 2.15, 1.45. | 

Onds permsttere a tutti di assistere : 
allo spettacolo d’opera / Faust che si 

darà al tsatro Gustavo Modena, la Società 
ha disposto un treno speciale di ritorno . 

che partirà da Palmanova alle ore 24 è 
sarà ad Udine alle 0.35. 

Collegio di Toppo - Wassermana. 

Nella sua adunanza ire corrente il: 

Consiglio Direttivo ha deliberato che sia 
aperto il concorso al posto di Reitore del- : 

l’Istituto, ed ha pregato il Consigliere. 

| prof. cav. uff. Massimo Misani a fungere ; 

da Rettore per il brave periodo fino alla | 
nomina del Titelare. 

La morte di un bravo giovane. 
Ieri nel pomeriggio cessava di vivere, 

dopo una breve malattia l’ottimo giovane 
Antonio Cantoni. 

L’azione cattolica contava in lui uno 
Gei più zelanti sostenitori. Socio fondatore 
e segretario» del circolo giovanile, della 
parrocchia del Carmine, membro del 
circolo demecratico cristiano e di altre 

i all'incremento della Religione e al be- 
nessere della classe lavoratrice. 

vadano le sincere espressioni del nostro ; 

cordoglio, e-sia loro di conforto il pensiero 

che l’anima del loro caro Antonio riposa 

in pace fra le braccia del Signora. 
  

Prima Fabbrica Italiana 
Zoccoli in legno. 

UDINE — Italico Piva — UDINE 

  

Corriere commerciale 
ENTE TLOZ TIE DELIA 

Grani. 
all’ettolitro 

Frumento da » 1825 a 19.25 

» da semina da » —— a 211 

Graneturco da Lire 11.75 a 13.45 

Segala da » ——&—.°- 

Colpito da straziante malore, ieri sì spe- 
x 

gneva nella verde età di anni 25 

ANTONIO CANTONI di Luigi 

assistito dai conforti di nostra SS. Reli- 

gione. 

parenti pregato dagli amici e conoscenti 

dell’ estinto una prece. 

“CRTRRNISONTIRAE, 

N. 65 alla chiesa della B. V. del Carmine. 

Serva questo annuncio come parteci 

pazione persanale. 

Udine, 6 ottobre 1904. 
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Occasione propizia pel Clero 
Sono arrivati finalmente a disposizione 

del Rev.mo Clero i due importantissimi 
manuali: 

{. — MANUALE PER LO STUDIO E 
PER LA PRATICA DELLA SACRA LI- 
TURGIA, del Sac. Pietro Veneroni, miss. 
ap. e dottore in sacra teologia, professore 
nel Seminario di Pavia — 4 bei volumi, 
TI° ediziona riordinata e accresciuta, per 
sole L, 4.50. 

9. — IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
DELLO STATO ITALIANO, esposto ca- 

ie studio camplementare del diritto 

Caichi Novati, professore del. Seminario 
di Milano. Un volume di pag. 300, che 
comprende tutte le leggi civili riguacdanti 

santino Magno ai nostri giorni al prezzo 
di L. 3.20. 

] 

nenze colle autorità civili, Trovasi presso 
la Rev.ma Curia e in seminario. 
  

Avviso al Rev.mo Élero, 

all’ Ancora &0ro sito in piazza del Duomo, 
si pregia far noto di aver ampliato il suo 
Albergo unendovi ad 6550 Îl locale interno 
messo del. tutto a nuovo, Il primo dei 
due locali sarà esclusivamente destinato 
per uso del Rev.mo Clero, che in esso 
troverà comodo è Gecentie alloggio, con 
ben disposta sala per conversazione, e 

a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Glero, Maria ved. Ceechini. 
  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi.   il sangue. 
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ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 2° 
Si vende unicamente presso il preparatore &. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Bug 

verso rimessa di Tu. 1,70 — 6 fl. (cura completa) T,. 9 

  
  

  

     
     

     

Sartoria Ecclesiastica 

isintini Virgilio 
UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE 
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Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 
Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquatiro ore 
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società, portava sempre il suo contributo ; 
i gereno @ volanferoso nobilmente ispirato ; 

  

   
   

  

VO ES O MIR RETE OE    
  

Ai genitori ed ai suoi amati fratelli. 

  

ur eine cerro mne ATI E]gee re err 

prova della quali 

dei preszi e   
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Via Poolo Canciani — UDINE 

tiene ad onore di render av- 

che trovandosi assortitissima in stoffe 

ere, desidererebbe esser visitata. onde dar 

slella sua merce, nonchè della convenienza 

praticare 

  

I genitori, la sorella, il fratello ed il           I funerali avranno luogo stassera alle 

5.80 partendo dalla casa di via Ronchi ! P
e
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UDINE 
  

‘Assortimento Occhiali - Canocchiali 

‘ Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione 

pray pangpragn pray pra pomeggieagana priora poeta 

OR o 

Gabinetto dentistie 
Fa , a sa, Alberto 
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canonico. Avv. Giulio e sac, dott. Pietro : con MEDAGLIE D'ORO o CROCE AL MERITO 

Vdino- Roma. 

Piazza Mercatonuovo (ex 8. Giacomo) IF. 

UDINE mataris ecclesiastiche dall’ ino perstore Go- }'   
SÌ VP una che } altra opera viene ceduta f MTA dei denti e della 

s È na Da "I onde "n iena ny:] dr img a 
dOPprucazioni RE RITI 

bocca, nonchè 

e
 

con ua ribasso eccezionale par facilitare | 

al Clero l'acquisto di un MANUALE | 
indispensabile per la teoria e pratica delle ‘ 
sacre funzioni; e per le continue atti- i 

Il Gabinetto è aperto dalle S alle 17. 

ar a 
  

FONTI NI 

  

La sottoscritta, conduttrice dell’ Albergo 

a0G Nr i corroboranie, | 

  

Preparasi 
la bottiglia, stanze per Restaurant con servizio affidato   
  

        
Da Rei a A, i LES $ gi 

hi 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
CITPOCT ASINI 

Armoniums, Piani meloiici 
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Casa di cura chirurgica 
ARR del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. D 

Tolmezzo 

  

    

  

Malattie chirurgiche 
e delle denne P
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Consultazioni tutti i giorni $ 

È eccettuati il il venerdì ° 

DIE AINSI INI RIOT NNT 

dd fd dî i fd da 

Cav.D. U. Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N° 4, 

\VVEOE CTC VV 

  

  

  

    

            
  

  

        
  

  
 



  
  

        
    

          
        

    

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò 

fibbricato ce 

$ 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso c.ittolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere neze 

Specialità di 

A. MIGONE & C', = Milano i 
CHININA-MIGONE è 1a migliore delle 

| acque igieniche per lavare la testa, togliere 
la forfora, arrestare immediatamenie la caduta e 
lo scolorimento dei capelli e della barba ed age- 
volare lo sviluppo. Si vende in fiale da L. 8,59, 
2, 3.50, 5, c 8.50. Più cent. 80 per pacco postale. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE istan- 
tanea (un sol facone) — Per tingere immedin- 
tamente i capelli o la barba con facilità e spe- 
ditezza. — Costa L. 1:50 la fiala; Più cent. 25 
per la spedizione, 3 fiale per L. 4.50 e 6 fiale 
per L. $ franche di porto. 

ANTICANIZIE-MIGONE. Di soave pro» 
fumo, serve per ridonare, in poco tempo alla 

‘ barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, il co- 
lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, 
senza macchiare nè la biancheria, né la pelle. — 
Costa L. 4 la bottiglia, per la spedizione cent. 80. 

Med 2 bottiglie per L. & e 3 bottiglie per L. ff 
«## franche di porto.   

BU s 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Premiati 

colle più alte onorificenze 

accordate alla profumeria. 

ELICORA-MIGONE. Acqua innocua, che 
dà alla capigliatura un impareggiabile coloro 
biondo oro, tanto ricercato ed apprezzato nei | 
bambini e nelle signore, — Costa L. 4 la fiala; | 
Più cent. 80 per la spedizione. 2 bottiglie per è 
L. 8 © 8 bottiglie per L. fifl franche di porto. 

FETTINE DISTRIBUTORE con ser- 
Eatoim per spindere da solo, omogeneamente e 
per bene, sui capelli e la barba, qualunque acqua 
odorifera, 0 tintura, senza macchiare né la bian- 
cheria, né lx pelle, con grande economia del li- 
quido impiegato. Costa L. 4 con accessori. Aggiun- è 
gere cent, 25 per la spedizione a mezzo posta. 

TINTURA MILANESE-MIGONE per 
fezionata istentanea. — (In tre fiale). — 
Per tingere subitamente i capelli e la barba di [RM 
un bel biondo, castano o nero. E’ di certo e (IE 
prento effetto. -— Costa L. 4 la scatola, per la 
spedizione aggiungere cent. 80, 2 scatole per L. 8 E 
e 3 scatole per L. Il franche di porto. 

che si può desiderare in un sapone do toeletta. Rende la pelle veramente è 
morbiia, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 3 

n macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom tt saponi esteri. — JI prezze pol è alla portata di tutti. 

t grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghiers, H 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zins, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp. 

   RRABSETE Usatelo per tutte le 
sà, Calzature d'ogni colore. 

Si trovo 
migliori Negozi 

e dala premiata 
Cormnagnia 

SENEGAL 
MILANO 

     
       

cd 
      

  

  
     

  

d
r
 
e
 

  

        

    

   
          

  

IDE i 0. Bomana, 40 

1 RuioS da in vasi e scatole a 

    

Lire 0.20, 0.40, 
060, 1.20, 2. 

COLORANTE nero diretto LeDER per 
tingere pelli L. 1.50 al Cg. 

LUCIDO SENEGAL (si usa senza spazzola) 
CREMA EUREKA (il miglior prodotto per 

calzature). 

FULGOR CREMA Moderna a e. 60 la dozz. 
CERA per PAVIMENTI (marca svizzera) 

L. 1.25 il Ce. 
SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 i] Cg. 
SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il C9. 
ACQUA RAGIA da L. 0.70, 0.80, 0.85, 

1.10, 1.20 il Ce. 
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UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

, Apparamenti, Pianete, Stolle: Veli Omerali, Abiti da Vergine, Copri pisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
; Cingoli, Merli 

Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini 
mortuarii, l'appett per Coro, Damaschi per Padi- 

cotone, Stratti 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. _  Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per  Confrater- nite, Stoite per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo do 

— Merce scelt 

  

OUR 
  

  

[edaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 

    
  

            
  

        
a, concorrenza impossibile — 

ene a 1 suddetti articoli sì vendono presso i Hegozianti di Profumerie. Denosito Generale da MIGONE & C. — Via Torino, 12 — MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi, © Articoli per la Yoletta e di Chinea- @lieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumi:ri, Parrucchieri, Bazar. 

  

FABBRICA 
premiata all’Esposizione Regionale 1908 in Udine 

È ® eee È “PT 0 

 FOMBREAELII », OMBRELILINTI 
mena bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19.| 
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. Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie —- 
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PREMIATO STABILIMEN ARTISTICO 

F.lli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

CIRIE III 

TO À 

     

  

   
   

   

   

     

    
   

     
     

    

  

   
    

IUSEPPE BONANNI 
Recapito Piazza del Duomo, 11 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 

  

    

  Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Canforie — Confessionari — Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- lieri, SOT Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno e metallo. 
SPECIALITA”: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali — Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, fr 

seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
TRE Ep MII . E APE RI ARI RL Agi merano E = BAI aGI L;a RI | 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
TI AIN 

  

enterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

— Ricami a mano e a angie, galloni oro e argento Lavori in ferro battuto ed indorato 
a Sì spediscono fotografie e Disceni a richiesta. 
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